
DELLA cc CHIUSA ,, 
(APPUNTI ) 

o'le notar com oggi omi negozio ada a gara p r 
legante d originai la propria merc · induhbio 
piazza ha pur empr qu J uo fa-cino legato ia 
i di m r·canzi he in s o ompaiooo ia an 
no tran ; fatto La h , non o p r qu to o 

i itato da p r on di qualunque 'eto. 

mi er:o off rmato proprio ad una di JU t ban. 
la cui me r·c p r la v rità un po' fuori del on u to p r ogni altro 

m t·cato , ha da noi un parti o:Iare int r - . Mi r if ri co alla bancar Ila 
d l nditore di ucc lli da vanti a11a qual du coniugi tà. dopo 

hi e lo de1le informazioni rano tupiti p r il valor e ·onomi o 
piutto lo o pi uo di al uni mplari da ri chiamo, pre ntati da) n· 
ditor ttimi antori: cc ri ·hiami da hiu J >l . 

Co a i;:(nifi a ri hiami da hiu a ? on for-- indi idui particolar­
rn nt dotati per il canto? o di c rto! r tratta olo eli uc e lleui ai qua­
li è stato fatto cr·ed r eh la pr·irna e ra ominc ia alla fine d 'e tal 

L in t re ante è notar ·om i ott nga qu lo artifizio. 

L'uomo fin da tempi r: moti , i ' Q rvito d egli u · lli da r·ichiamo 
per allirar n lla r t o per a e r· a tir·o di chioppo qu "Ili h clurant i l 
periodo di pa -o i incontrano - o meglio si io ·ontr·avano - in gran 
copia. 

È noto infatti h u IJatori cacciatori all ' inizio· tl Ila prima ra . 
m ettOLl tuttora in chiu a i cc ri chiami )J • li portan ioè in un arnhi nt 
tranquillo d i olato n l qual la luce vi n gradualm ente bandita p r 
cir a quattro me- i. 'In qu sto periodo l · grazio ma . fortunat h tiole 

n tanno qua i immobili cd a prati a trovan la mangiatoia 'la io-
tola d ll' a qua per o t nlar i duranl ' la pr irrionia. 

Alla fin dell 'e tal ] ambi ente i ne :,r racluahn nt: ri hiarato 
per i po ri ucc li tti , è com tornar alla ila . Dopo l grr gre giornate 
d in rno - poich é o ì rano prima d lla dur-a Jnu ura - toma il 
o] com u lJ l:!iomat di prima e ra ; r·ia a porano ]'aria h a di t·u-

giada, di terra , di e rba eh , for , l'i orda loro l om])l·o e ri h 
di ib di na -ondi.,li di , r· ti adatti al ni lo. 
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La pr imavera - p er rr}i uomini ridotta ad una pateti a nota di a· 
pore romanti o - è per gli animali il gno l'inizio di una ta aion 
propizia ad una vita int n a da dedicar alla novella pro) secondo le 
immutabili l g'~ i naturali. Il primo quadro di que to o:rrande di egno ' 
ovviam eot la ri e r a del compa rrno ed a ottolineare que to avvenimen· 
to la natura offre loro nuo livr e, o per lo m eno ne ravviva vivifica 
i colori ; ma oprattutto il aoto ch e diventa ri cco di note, di motivi , 
di m lodi . 

bben l'autunno ia ormai VJCtno p r i « ri hiami >> eh e ono 
dalla chiu a comincia la primavera: e i pertanto fanno foggio d Ile 
loro doti anor o] m a imo igore e fruttando l'ingenuo errore dei 
tn1ffati prigionie ri , l ' uomo d e i i er e per lu ingar e attirare ali in· 
auti « turi ti » di pa o. 

U m tter in chiu a (l ecrli u ccelli non è però co a o ì emplice come 
può apparir ; non ba ta tener al buio que te be tiole p r nascond r loro 
l imminente primavera: que~ ta o p razione deve e ere effettuata con una 
moltitudin di accoru-im nti e di malizi . Ba ti a questo propo ito pen· 
are che i m tte io chiu a un m rio a ieme a tordi, tordi a elli e 

ce ene il .ri ultato ne arebbe omprome so: i a infatti ch e il primo ha 
parti olare attitudine ad imparare quindi imitare il canto di altri u c­

lli. Durante la chiu a egli non olo impar rebbe con e trema facilità il 
motivo de i ompa"ni , ma finir ebbe anche per di togliere onfondere il 
anto d "lt t i, per cui a chiusa terminata, avremmo il m erlo ch e 

imita i tordi e le e ene e per contro , i tordi e le ce~ene ch e n é cante· 
r bb ro om · loro o tume n · aprebhero far da m erlo. 

Com ;,i di dianzi , il lo ale nel quale i pongono i << ri hiami » alla 
chiu a d v e ere tranquillo d i olato ; infatti e ciò non fos e e v i 
p r ni ero i rumori dell'aia, il m erlo - giac h é di que to tiarno par· 
lando - imparer bb immediatam ente il verso del ta chino e qu 1lo 
d Ila chia o a gallina faraona. 

on è da p n are h que to antico o ch e e dei p eonuti i cimenti 
olo in imitazioni fa ili e pa hi ane; può anzi permette r i imitazioni di 

alta uola. n mio amico infatti ' a cor e un giorno he il m erlo, ch e 
egli av va m e o in hiu a in un otto ala ,imitava a m eravi alia il canto 
d ll'u ignolo. tupito non i r endeva conto di come iJ prigioniero av e 
potuto impararlo· rip n andoci b n bene i ri cordò eh alcune volte, 
prima d' andare a coricar i, aveva lasciato occhiu o l' n io del otto cala 
in modo eh la b estiola pote e aodere un po o di r efri aerio. Evìdente ­
rnent il m.io amico non ave a p en ato eh l placide notti d'e tate ono 
alli tal dal anto degli u ignoli ; probahilment uno di que ti 'era or­
fermato a anhwe fra i rami deuli alberi ch e ircondavano la a a e CIO 
fu ttffi ci nt al nostro attento di epolo per apprend.ere, oo tutta la 
o] rzia l' impe<•no di ui capac , le not o ì varie e deli ate del più 
ccel o cantor e. 
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